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NOVITÀ PER IL PROFILO BIOGRAFICO 
DI FRANCESCO ANTONIO GIUSTO

Giusto, battezzato a Napoli l’11 marzo 15941, è stato ritenuto il proba-
bile autore De la tiorba a taccone2. Dal 1624 al 1637 fu l’Impaziente dell’Ac-
cademia degli Incauti di Napoli, autore di alcuni sonetti in italiano e in na-
poletano3, dal 1638 fu razionale e segretario del Banco e del Conservatorio di 
Sant’Eligio di Napoli e della Casa Santa dell’Annunziata di Napoli4. Nel 1639 
era sposato con Anna Villaut, si laureò presso la Regia Università di Napoli in 
utroque iure e compì il giuramento il 26 giugno 16435. Dopo il 1645, Angelico 
Aprosio ricevé un sonetto caudato in napoletano del Giusto6. I coniugi erano 
ancora in vita nel settembre del 1656 e si suppone che Francesco Antonio Giu-
sto sia morto nel novembre dello stesso anno7. Le sue principali opere sono: la 
commedia Li travagliati amori; la favola boschereccia La ghirlanda incantata, 
le tragedie La gioia8 e L’Armillo9. 

L’Archivio Storico Diocesano di Napoli (ASDNa) e gli archivi delle par-
rocchie di S. Maria di tutti i Santi e dei SS. Giovanni e Paolo consentono di 
integrare la sua biografia. 

Il nostro autore aveva un fratello minore, Giovan Battista Costantino, 
battezzato il 4 gennaio 159610. Il 12 ottobre 1625, Francesco Antonio Giusto, 
a 31 anni, si sposò con Medea Stanzione, di 34 anni11. Il 10 dicembre 1627, la 

1  F. Giusti, La ghirlanda incantata, a cura di G. Scognamiglio, Pompei, Le Pleiadi 
editrice, 1996, pp. 29-38.

2  P. Fasano, La questione Sgruttendio, in «Giornale storico della letteratura italiana», 
LXXXVIII/461 (1971), vol. 148, pp. 49-81, in part. alle pp. 79-81. L’autore del canzoniere 
napoletano del 1646 è stato identificato, senza lasciare particolari esitazioni: V. Palmisciano - 
S. Benedetto, Un amore segreto alla corte vicereale di Napoli, nelle opere di don Giuseppe Storace 
d’Afflitto, Napoli, KDP, 2024.

3  M. Brindicci, Libri in scena. Editoria e teatro a Napoli nel secolo XVII, Napoli, Dante 
& Descartes, s.d. [2007], pp. 194-195, 210-211, 216-217 e 244-245.

4  Giusti, La ghirlanda incantata, pp. 29-38; G. Scognamiglio, Giovan Battista Ber-
gazzano e il risveglio violento del “bello addormentato” nel 1631, Napoli, Edizioni Scientifiche 
Italiane, 2015, p. 48.

5  Giusti, La ghirlanda incantata, pp. 29-38.
6  S. Glareano, La grillaia. Curiosità erudite, in Napoli, per Novello de Bonis, 1668, pp. 

74-76; A. Lazzarini, Una polemica attorno al Pastor Fido in lingua napolitana di Domenico 
Basile, in «Studi secenteschi», LIV (2013), pp. 187-203, in part. a p. 195.

7  Giusti, La ghirlanda incantata, pp. 29-38.
8  F.A. Giusto, Li travagliati amori, a cura di G. Scognamiglio, Napoli, Loffredo editore, 

1983; Giusti, La ghirlanda incantata; F. Giusto, La Gioia, a cura di G. Scognamiglio, Pompei, 
Le Pleiadi editrice, 1993.

9  Roma, Biblioteca Casanatense, ms 1237; L. Allacci, Drammaturgia, in Roma, per il 
Mascardi, 1666, p. 389.

10  «Giovan Battista Constantino Giusto, figlio de li magnifici Giulio Cesaro Giusto et 
de Fenizia Candida, compare lo magnifico Ottavio Spina, commare sore Prudenzia Petegnessa, 
baptezato per lo parrochiano a dì 4 de iennaro 1596» (ASDNa, Parrocchia di S. Maria in Piazza, 
Battesimi, 1590-1609, 3, c. 55v).

11  «A dì 12 di ottobre 1625. Dopo fatte le tre debite pubblicazione al populo in tre 
giorni di festa continui, tra le sollennità delle messe parrochiale, la prima alli 1 di settembre, 
la seconda alli 8, la terza alli 14 giorni, giorni festivi del corrente anno 1625, et non comparso 
impedimento alcuno in chiesa, io don Francisco Antonio Castaldo Toccillo, parroco in santi 
Giovanni et Paulo, sito nel borgo di santo Antonio di Napoli, ho sollennizato il matrimonio 



228 vincenzo palmisciano

madre vedova di Francesco Antonio Giusto morì12. Nel 1629 la coppia Giu-
sto-Stanzione risiedeva nelle case di Giordano e aveva come componente della 
famiglia anche il nipote Biase Giusto, di 13 anni, figlio di Giovan Battista13. Il 
21 agosto 1629 morì a 38 anni la prima moglie di Francesco Antonio Giusto14, 
il quale lo scrisse nella terzina finale del primo sonetto che dedicò a Marc’An-
tonio Perillo: «Frate, io sempe sarraggio no vavuso, | perché ’mparai fi’ all’et, 
conna e rumma, | po’ morze gnore, e non pozz’ì cchiù suso»15. Nel 1630 il 
vedovo Francesco Antonio Giusto e il suddetto nipote Biase, di 13 anni, risie-
devano nella casa Bianca16. 

Il 5 maggio 1631 Francesco Antonio Giusto convolò a nozze con la 
cognata, Adriana Venditto, di 33 anni17, sposatasi nel 1616 e rimasta vedova, 
il primo febbraio 1631, di Francesco Antonio Stanzione. Due anni prima, 
quest’ultima coppia aveva perso i suoi due figli18. 

Nel 1631 Francesco Antonio Giusto dichiarava di essere scrivano civile 
della Vicaria di Napoli, da sempre residente a Napoli e, in quell’anno, alloggia-
to nelle case di Francesco Balzano19. I due testimoni dello stato libero di Fran-
cesco Antonio Giusto furono il suo parente napoletano Onofrio de Aponte, 
che esercitava l’arte di trarre la seta ed aveva circa venti anni20, e il napoletano 
Onofrio Sacco, figlio del quondam Giovanni Andrea, amico e vicino dei pro-
messi sposi, che esercitava la professione di scrivano ed aveva ventidue anni21. 

dentro la mia chiesa parrochiale per verba de presenti vis et volo iuxta forma sacrosanti Concilii 
Tridentini, con la benedizione dell’anello, tra Francisco Antonio Giusto et Medea Stanzione, 
ambi napolitani non più accasati, abitanti in nostra parrochia, presenti per testimoni Andrea di 
Elia, Marco Antonio Muto, il clarissimo Vicenzo Corvo, Giovanni Antonio Stanzione, et altri 
abitanti in nostra parrochia», Parrocchia dei SS. Giovanni e Paolo, Matrimoni, 1623-1663, 2, 
c. 13r; ivi, Libro delle pubblicazioni, 1623-1687, c. 11v; Parrocchia di S. Maria di tutti i Santi, 
Battezzati, 1590-1600, 1, c. 13r.

12  Parrocchia dei SS. Giovanni e Paolo, Defunti, 1623-1696, c. 26v.
13  Ivi, Status animarum sanctus, 1629-1632, c. 34r.
14  «A dì 21 di agusto 1629. Medea Stanzione, di anni 25 in circa, moglie di Francisco 

Giusto, è morta in communione di santa chiesa dopo avere recevuti li santissimi sacramenti 
da me sopradetto curato, et il suo corpo fu sepellito in santi Giovanni et Paulo», ivi, Defunti, 
1623-1696, c. 31r.

15  «Amico, io sempre sarò un bavoso, perché imparai solo fino all’alfabeto, poi morì la 
mia giovane sposa, e non posso andare più su», M. Perillo, La pescatrice incognita. Favola ma-
ritima, in Napoli, per Secondino Roncagliolo, 1630, p. 13 n.n.

16  Parrocchia dei SS. Giovanni e Paolo, Status animarum sanctus, 1629-1632, c. 71r.
17  «A 5 de maggio 1631. Francesco Antonio Giusto abita a’ santi Giovanni e Paulo, et 

Andreana Venditto a questo sito, sono stati congionti in legitimo matrimonio in chiesa, servata 
la forma del sacrosanti Concilii Tridentini mediante decreto della corte arcivescovale o dispensa 
delle pubblicazioni, presenti il signor Giovan Battista Marotta, il signor Giovan Battista de Rug-
giero, Geronimo Grimaldo et altri, per don Philippo Pecoraro», Parrocchia di S. Maria di tutti i 
Santi, Matrimoni, 1619-1632, 4, c. 117v; ivi, Battezzati, 1590-1600, 1, c. 74v.

18  Ivi, Matrimoni, 1611-1618, 3, c. 58v; Parrocchia dei SS. Giovanni e Paolo, Defunti, 
1623-1696, cc. 31v, 32r, 34r; ivi, Battesimi, 1611-1622, 2, c. 191v; ivi, Battesimi, 1623-1640, 
3, c. 5v.

19  «Die 28 mensis aprilis 1631. […] Examinatus fuit Franciscus Antonius Giusto filius 
quondam Jiulii Cesaris […]: “Io me chiamo Francisco Antonio Giusto et sono nativo napoleta-
no, dove ho sempre abitato, da che sono nato, sino al presente, abito nel borgo di sant’Antonio, 
nelle case de Francisco Balzano, sotto la parrochia de’ santi Giovanni e Paulo et sono scrivano ci-
vile de Vicaria, et ho età di anni trentasette”», ASDNa, Processetti prematrimoniali, F 479/1631, 
c. 4r).

20  Ivi, cc. 6r-6v.
21  Ivi, cc. 7r-7v.
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Nel 1632 la coppia Giusto-Venditto risiedeva nelle case dei SS. Gio-
vanni e Paolo e aveva come componente della famiglia anche il nipote Biase, 
di 13 anni22. Si noti che stranamente il parroco lasciava sempre la stessa età di 
Biagio, mentre incrementava le età degli altri, forse per indicare che aveva un 
ritardo intellettivo. 

L’8 aprile 1636 morì Andreana Venditto e fu sepolta nella chiesa parroc-
chiale dei SS. Giovanni e Paolo23. L’11 agosto 1636 Francesco Antonio Giusto 
si risposò per la terza e ultima volta, prendendo in moglie Anna Villaut di circa 
35 anni, rimasta vedova, il primo aprile 1636, di Geronimo de Regnonibus24. 
Le pubblicazioni furono affisse il 22 luglio, il tre e il dieci agosto25. I due te-
stimoni dello stato libero di Francesco Antonio Giusto furono due scrivani 
napoletani di circa 22 anni, Francisco Genoino e Iacovo Aniello de Antonio26.

Infine, segnalo che le Collezioni Speciali della Biblioteca Universitaria 
di Bologna hanno una copia manoscritta di tre opere del Giusto27.

Vincenzo Palmisciano

22  Parrocchia dei SS. Giovanni e Paolo, Status animarum sanctus, 1629-1632, c. 139v.
23  Ivi, Defunti, 1623-1696, c. 49r.
24  «A dì 11 di agusto 1636 dopo fatte le tre debite pubblicazioni al populo in chiesa in tre 

giorni di festa continui, tra le sollennità della messa parrochiale, et non comparso impedimento 
alcuno, in chiesa, io don Francisco Antonio Castaldo Tuccillo, rettore curato di santa Maria 
dell’Avocata di Napoli, ho interrogato Francisco Antonio Giusto abitante a’ santi Giovanni et 
Paulo, et Anna Villaut abitante in nostra parrochia, ambi vidui, et avuto il loro mutuo consenso 
li ho congiunti sollenemente in matrimonio in casa de licenzia reverendissimi per verba de’ 
presenti vis et volo iuxta forma sacrosanti Concilii Tridentini, con decreto di monsignore vicario 
di Napoli, presenti li noti testimoni Cesare Raguantes, notare Aniello Perrotta, signor Agustino 
Cimmino, Ignazio Marotta, signor Paduano Gagliano et altri», ASDNa, Parrocchia di S. Maria 
dell’Avvocata, Matrimoni, 1631-1643, 5, c. 72v; ivi, Processetti prematrimoniali, F 809/1636, cc. 
1r, 9v; ivi, Parrocchia di S. Maria dell’Avvocata, Defunti, 1633-1651, 4, c. 31v).

25  Parrocchia dei SS. Giovanni e Paolo, Libro delle pubblicazioni, 1623-1687, c. 57v.
26  ASDNa, Processetti prematrimoniali, F 809/1636, cc. 6v-9r.
27  Ms 646 vol. I: La ghirlanda incantata del dottor Francesco Antonio Giusto (20 luglio 

1662), La gioia. Tragedia del dottor Francesco Antonio Giusto (20 luglio 1662), Li travagliati 
amori. Egloga pastorale del dottor Francesco Antonio Giusto (10 agosto 1662).
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